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1. NOTIZIE DALLA NOSTRA SEZIONE
ANGOLO DELLA PRESIDENTE MIRELLA GAVIOLI
Carissime e Carissimi, condivido con voi tutti un sentito pensiero di cordoglio per la scomparsa di alcuni nostri associati e di numerose persone con disabilità visiva, soci dell’unione sul territorio regionale e nazionale, e la nostra vicinanza a tutti i dirigenti territoriali e a tutte le persone che, in questo particolare momento di profondo smarrimento e sofferenza per la perdita dei propri affetti, hanno bisogno di ogni parola e gesto di conforto. Iniziamo una nuova settimana di “isolamento sociale fisico, ma non di certo morale”, perché la nostra sezione non vi lascia soli. Per tenervi compagnia, oltre ai contatti telefonici, via whatsapp e con i mezzi di comunicazione a disposizione che vi invito ad utilizzare per segnalare, reperire e scambiare informazioni utili, sono a proporre alcuni incontri settimanali al telefono, per trascorrere qualche piacevole momento in compagnia. Il lunedì e il giovedì sera, dalle ore 20.45 alle 22 circa, per i soci, i familiari e gli amici della sezione UICI di Mantova,  è aperta una sala telefonica virtuale che può essere contattata sia da telefono fisso che da cellulare. Durante gli incontri si potrà dare spazio ad argomenti a tema, brevi letture, giochi a quiz, barzellette o più semplicemente a chiacchierate o scambio di informazioni utili a fronteggiare i bisogni o le opportunità emergenti. Gli interessati che non siano già inseriti nei gruppi whatsapp, sono invitati a segnalarlo al mio contatto cel. 333.92.81.815, per ricevere il numero e il codice della sala messa a disposizione dalla nostra socia Luciana Mazzi. Per i bisogni primari, oltre ai contatti già presi con i soci, e con i servizi sociali su vari territori per sollecitare e attivare i servizi e le reti di volontariato locali a supporto delle persone con disabilità visiva a cui vi potete rivolgere direttamente, vi invito a farvi sentire o leggere utilizzando i contatti telefonici ed e-mail della sezione, qualora stiate vivendo qualche disagio materiale o anche morale, per poterlo affrontare assieme. Di seguito riportiamo alcuni contatti di esercizi commerciali che si sono resi disponibili a svolgere le consegne a domicilio, oltre ad altri esercenti che molto probabilmente lo faranno anche nelle zone non segnalate e rintracciabili attraverso i siti dei comuni di appartenenza. Ricordo che gli uffici sono chiusi al pubblico, per esigenze o informazioni, potete contattare telefonicamente la sezione che rimane comunque a disposizione e operativa a distanza, lasciando un messaggio sulla segreteria telefonica al numero 0376/32.33.17, e premendo il tasto 1, oppure inviando una e-mail a uicmn@uiciechi.it segnalando la motivazione e/o la richiesta di intervento, per ottenere risposte o essere ricontattati. Qualora non riceviate risposta entro la prima giornata lavorativa utile, invito a riproporre il quesito, oppure a contattarmi al cell. 333.92.81.815, oltre che ad ascoltare il comunicato audio chiamando il numero della sezione e premendo il tasto 2, o richiedendo l’invio della newsletter settimanale che vi invito a consultare regolarmente e a far richiedere da altre persone potenzialmente interessate. Sono a disposizione anche  il sito internet www.uicimantova.it, il profilo facebook…E la nostra preziosa slashradio nazionale ricca di contenuti da ascoltare. A causa del protrarsi dell’emergenza sanitaria, comunico che tutte le assemblee in programma per il mese di aprile, vengono sospese e riinviate a data da destinarsi e di cui daremo puntuale e tempestiva comunicazione. Nell’invitarvi a leggere le informazioni che seguono, utili ad affrontare i temi riguardanti numeri da contattare, servizi, normative ed agevolazioni previste per fronteggiare alcune problematiche sia di carattere lavorativo che organizzativo, invitando chi lo desidera, ad aderire alla raccolta di donazioni da destinare all’ospedale di Mantova per fronteggiare al meglio l’emergenza sanitaria, auguro a tutti una buona settimana.
1.1.  RACCOLTA CONTRIBUTI EMERGENZA CORONAVIRUS: Anche la nostra sezione U.I.C.I. di Mantova, aderisce all’iniziativa promossa da FONDAZIONE COMUNITA’ MANTOVANA, una grande realtà filantropica che da sempre è vicina e sostiene i progetti di solidarietà sociale, attraverso la raccolta di donazioni da parte dei nostri soci e simpatizzanti, nonché promuovendone l’obiettivo a sostegno delle strutture ospedaliere del nostro territorio per fronteggiare l’emergenza sanitaria.
La sezione destinerà un proprio piccolo contributo che potrà essere incrementato dalle donazioni attraverso il conto corrente sezionale Banca MPS  Filiale di Mantova Ag. 2220  IBAN  IT 95 B 01030 11509 000007562075 con causale “contributo fondo emergenza coronavirus UICI MANTOVA” o promesse di donazione dei singoli, attraverso l’invio di una e-mail all’indirizzo della sezione che riporti la cifra che si intende donare, che verrà corrisposta brevimano non appena ce ne sarà l’occasione, entro il 31 marzo. Il 1° aprile, e senza scherzi, la cifra complessiva raccolta, verrà accreditata sul conto corrente di Fondazione quale forma di considerazione e condivisione del progetto di particolare utilità collettiva.
Ringrazio fin da ora tutti coloro che hanno già aderito e che vorranno aderire anche con “piccole cifre”, con le quali, assieme, riempiremo il Cuore di tanti pazienti e operatori sanitari stremati ma sempre fiduciosi nell’aiuto reciproco.
La Fondazione Comunità Mantovana, di intesa con l’Azienda Socio Sanitaria, ha avviato una campagna di raccolta straordinaria per far fronte all’emergenza generata dalla diffusione del coronavirus per supportare coloro che si trovano in prima linea in questa urgenza: i nostri medici, i nostri infermieri, i nostri volontari.
Obiettivo iniziale la raccolta di EURO 100.000 al raggiungimento di questo target la Fondazione ha già stanziato la medesima cifra per raddoppiare l’importo.
Con i fondi raccolti saranno acquistate apparecchiature che potranno servire tutti i presidi e l’intero territorio mantovano; nell’attuale situazione di emergenza si necessita, in particolare, di due ecografi, di alcune telemetrie e di due dispositivi di radiologia diretti.
Il contributo, anche con una piccola donazione, potrà essere versato tramite bonifico Iban Intestato a: FONDAZIONE COMUNITA’ MANTOVANA ONLUS
IBAN: IT 67 B 03069 09606 100000017734
CAUSALE: FONDO EMERGENZA CORONAVIRUS
(le donazioni sono fiscalmente detraibili con le vigenti disposizioni fiscali – le donazioni sono completamente deducibili dal reddito di impresa ai sensi della legge 133/99 art. 27 comma 19)
I nostri uffici restano a disposizione per ulteriori informazioni e sono raggiungibili telefonicamente allo 0376/237249 oppure via mail info@fondazione.mantova.it
GRAZIE A TUTTI PER L’ AIUTO-AIUTIAMO MANTOVA

Il Presidente Carlo Zanetti
1.2. 1.2.
NEGOZI A CASA E NUMERI UTILI DA REGIONE LOMBARDIA EMERGENZA COVID 19: "Per far fronte all'emergenza Coronavirus e alle conseguenti limitazioni alla mobilità delle persone, è nata l’iniziativa “Negozi a casa tua” promossa da Regione Lombardia e ANCI in collaborazione con le associazioni di categoria: Confcommercio Lombardia, Confesercenti Lombardia, Confartigianato Lombardia, CNA Lombardia, Coldiretti Lombardia, Confagricoltura Lombardia, CIA Lombardia e Copagri Lombardia.L’iniziativa vuole dare una risposta concreta alle necessità di approvvigionamento della cittadinanza.I negozi che aderiscono all’iniziativa si rendono disponibili a consegnare a domicilio i generi consentiti dalla normativa vigente e si impegnano a rispettare la correttezza delle transazioni con i clienti, per le quali restano gli unici responsabili. Per sapere dove è attivo il servizio, occorre contattare il proprio Comune o le associazioni di categoria aderenti oppure consultare i rispettivi siti Internet oppure ancora chiamare il call center di Regione Lombardia, numero verde 800 318 318 gratuito da rete fissa, 02 32323325 da rete mobile e dall’estero. I Comuni provvederanno progressivamente all'attivazione del servizio sul proprio territorio e alla sua pubblicizzazione sul sito Internet. Ovviamente, anche nel caso di consegne a domicilio continuano a valere le regole di igiene e prevenzione sanitaria che ormai tutti conosciamo: mantenere almeno un metro di distanza, privilegiare se possibile i pagamenti on line e con la prescrizione specifica per chi organizza l'attività di consegna a domicilio di evitare che il momento della consegna preveda contatti personali.
NUMERI UTILI REGIONE LOMBARDIA – EMERGENZA COVID-19
Coronavirus: indicazioni e comportamenti da seguire REGIONE LOMBARDIA

Che cos’è 

Il Coronavirus identificato a Wuhan, in Cina, per la prima volta alla fine del 2019 è un nuovo ceppo virale che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. È stato chiamato SARS-CoV-2 e la malattia respiratoria che provoca Covid-19.
Quali sono i sintomi?

Come altre malattie respiratorie, il nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie.
In caso di sintomi o dubbi, rimani in casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi medici ma chiama al telefono il tuo medico di famiglia, il tuo pediatra o la guardia medica. Oppure chiama il numero verde regionale che per Lombardia è 800 89 45 45
Cosa fare in caso di sintomi

Coloro che riscontrano sintomi influenzali o problemi respiratori, non devono andare in pronto soccorso, ma devono chiamare il numero unico per la Lombardia 800 89 45 45 che valuterà ogni singola situazione e spiegherà che cosa fare. 
Altri numeri utili dedicati all'emergenza nuovo coronavirus:

Per informazioni generali chiamare 1500, il numero di pubblica utilità attivato dal Ministero della Salute.

Numero unico di emergenza

Contattare il 112 oppure il 118 soltanto se strettamente necessario.  
Fonti:

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/salute-e-prevenzione/prevenzione-e-benessere/coronavirus-decalogo-ministero
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?area=nuovoCoronavirus&id=5364&lingua=italiano&menu=vuoto
Ricordo qui, ancora, tre numeri utili nazionali:

800.189.521, per la consegna farmaci;

800.065.510, Croce Rossa, per necessità essenziali.

800.840.840 Protezione Civile Nazionale

1.3. CONTATTI UTILI PER LA SPESA A DOMICILIO: 

 A. DA COMUNE DI MANTOVA: Per i cittadini ultra 70enni in stato di particolare difficoltà residenti sul territorio di Mantova, è attivo un servizio di "SPESA A DOMICILIO", al quale possono accedere anche le persone non vedenti al di sotto dei 70 anni, che si trovino in particolare difficoltà e non possono contare sul supporto di propri familiari o amici, per l'approvvigionamento di beni di prima necessità e farmaci, contattando il n. 0376.37.68.60, dal lunedì al sabato, 8.30 alle 12.30 lasciando il proprio nominativo  e recapito telefonico agli operatori che si incaricheranno di coordinare il servizio.
B.  DA CONFCOMMERCIO:

Consegne a domicilio 

Negozi, ristoranti e pizzerie che effettuano servizio di food delivery 
Alimentari:
MANTOVA

• il tagliere gastronomia telefono 0376321200

•il salumaio telefono 3396643352

• B-Commerce telefono 03761855241

•pane al pane telefono 3462694012

Per Mantova il Contadinostrano consegna a domicilio pranzo e cena, inoltre è possibile ordinare frutta e verdura, prendono anche i ticket elettronici.

Per informazioni e ordini al numero di telefono zero376 36 54 05

Il menù del giorno è visibile all’indirizzo www.contadinostrano.com
OSTIGLIA 
•macelleria panazza  t. 0386802291

• macelleria bollini t.038631206

• profumo di zenzero t. 3487861295

RONCOFERRARO 
•Ghisi Nadia alimentari t. 3293564781

VIADANA 

• Gastronomia da Ale e Luca t.3496732656

•la bottega  di Malú t. 037585164

RISTORANTI /PIZZERIE :
MANTOVA
•Ma sushi t. 0376374463

• Pizzeria Pani di Pizza t. 3397842522

•Pizzeria fate Vobis t. 03761964270

PEGOGNAGA
•ristorante novecento t.3477315139

•Pizzeria d’asporto Pinko 2 t. 0376550294

C.  DA MERCATO CONTADINO: 

Luca Galeotti (ortofrutta, 348/4744206).

Soc. Agr. Parise (riso e prodotti senza glutine, 349/36329149.
Luca Tebaldi (prodotti da forno, mostarde, confetture, 3455065086).

Sergio Salzani (ortofrutta, 348/5116650). 

Francesca Borrini (formaggi di capra, 333/4083073).
Giuseppe Groppelli (farine e prodotti da forno, 333/1242046). 

Stefano Zenato (ortofrutta, 338/8062725). 

Az. Agr. Daolio (ortofrutta, 335/8274770). 

Emanuele Bonora (ortofrutta, 347/8134846).

Nicola Valli (riso, 320/0354909). 

Luca Alberini (salumi, 335/5710635).

Davide Peri (carne bovina, 339/5621618). 

Giuseppe Bignotti (ortofrutta, 348/2991469).

Soc. Agr. Dell’Ibisco (mostarde, confetture pasta fresca, vino, 0376/252960). 

Sandro Rossetti (ortofrutta, 347/2764122).
È possibile contattare anche anticipatamente le aziende agricole, per concordare una fascia oraria di consegna dei prodotti.
D.  ESERCIZI COMMERCIALI NEL COMUNE DI CURTATONE:

L'angolo di Barbara via Roma 53, montanara 3385799699
La bottega super mercato gazzoni via chiesa 83, san Silvestro 037647088
Conad City via largo negri 10, levata 037647065
Riccardo e manuele via 25 aprile 2, buscoldo 3924258866
Alimentari Pini Arturo via marconi 32, buscoldo 3914802542
Alimentari pantani graziano via marconi 15, buscoldo 037648283
Macelleria squassoni strada santa 58, montanara 037649102
Macelleria montaldi via chiesa 78, san Silvestro 3492774078
Macelleria punto più  via bertani 23, buscoldo 037648714

Macelleria turina via pozzarello 14 grazie 0376349257

Risosteria/Pizzeria Santandrea - Borgoforte Boccadiganda - 0376 647834
Ricordo che, per i più tecnologici, è funzionante anche  il servizio di prenotazione della spesa mediante l'applicazione "Supermercato24" a cui aderiscono varie catene di esercizi commerciali, oppure esselunga a casa, così come ci sono svariate applicazioni che consentono di ordinare i pasti preferiti a domicilio come food racer’s o just eat. Suggerisco di provare a contattare i propri esercenti di fiducia i quali, anche se ad attività chiusa, potrebbero essersi organizzati per il servizio a domicilio.

1.4. Stessa strada per crescere insieme – sostegno psicologico

Le situazioni di emergenza come quella che stiamo vivendo possono essere fonte di angoscia, ansia e depressione. Pur seguendo scrupolosamente le indicazioni dateci dalle autorità governative, è essenziale non isolarsi e mantenere – anche se a distanza – i rapporti con i propri parenti, amici e conoscenti; questi rapporti però è possibile non siano sufficienti per far vivere con serenità queste settimane difficili e si può sentire la necessità di un intervento di natura specialistica. Al fine di venire incontro a questo tipo di

bisogno, di seguito riportiamo i contatti degli psicologi-psicoterapeuti aderenti alla rete di “Stessa strada per crescere insieme” suddivisi per fasce orarie, che si sono resi disponibili gratuitamente per offrire uno spazio di ascolto, conforto e sostegno.

Per ogni nominativo è riportata anche la regione di pertinenza, ma le chiamate possono essere effettuate da tutta Italia, senza limitazioni di confine regionale.

FASCIA MATTUTINA (dalle 8:00)

Russo Maria Ausilia, Basilicata, da lunedì a sabato 08:00 10:00 3470498273

Paganelli Irene, Marche, Lunedì 09:00 14:00 3407665285

Valerio Sara, Emilia-Romagna, lunedì 09:00 13:00 3401951607

Morsiani Ombretta, Emilia-Romagna, giovedì 09:30 12:30 3663831383

Buongiorno Laura, Emilia-Romagna, Lunedì 09:00 12:00 3356914814

Niro Jessica, Marche, martedì e mercoledì 09:00 12:00 349745829

Giannone Cetty, Sicilia, martedì09:00 12:00 3389999501

Ferroni Elena, Toscana, lunedì, martedì, mercoledì 09:00 12:00 3493022571

Barca Fabiana, lunedì, mercoledì, venerdì 09:00 11:00 3487569397

Casadio Antonella, Emilia-Romagna, venerdì 09:00 11:00 3383904775

Balocco Paola, Liguria, venerdì 09:00 11:00 3334837857

Todaro Francesca, Toscana, venerdì 09:00 11:00 3280570715

Floris Claudia, Sardegna, mercoledì, giovedì e venerdì 09:00 10:00 3392558045

Piras Carla, Sardegna, dal lunedì al venerdì 09:00 10:00 3248497238

Ippolito Silvia, Sardegna, dal lunedì al venerdì 09:00 10:00 3294361179

Collu Simona, Sardegna, dal lunedì al venerdì 09:00 10:00 3425487791

Voltolini Alva, Liguria, Lunedì, mercoledì, venerdì 10:00 13:00 3351395147

Ariani Federica, Piemonte-Val d’Aosta, martedì 10:00 13:00 3319542507

Cassaro Valentina, Sicilia, martedì, giovedì, venerdì 10:00 13:00 3206557927

Favaloro Mauro, Emilia-Romagna, lunedì 10:00 12:30 3703087540

Albanese Stefania, Basilicata, dal lunedì al venerdì 10:00 12:00 3331721750

Cimini Serena, Emilia-Romagna,giovedì 10:00 12:00 3394224280
2. NOTIZIE DAL CONSIGLIO REGIONALE LOMBARDO UICI:

2.1. Estensione permessi retribuiti di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge n. 104/1992, per i lavoratori dipendenti del settore privato: 
Si comunica che è disponibile la circolare INPS n. 45 del 25/03/2020 che, oltre ad integrare quanto già comunicato con il Messaggio INPS 1281, fornisce indicazioni amministrative per i lavoratori dipendenti del settore privato.
In particolare, al punto 6, della Circolare e a differenza di quanto scritto nel Messaggio 1281, è specificato che per quanto riguarda i lavoratori del settore privato, l’estensione dei permessi retribuiti di cui all’articolo 33, della legge n. 104/1992, spetta anche ai lavoratori con disabilità grave.

La Circolare, che contiene inoltre una serie di indicazioni che riguardano i congedi parentali nelle diverse fattispecie, fa esplicito riferimento al decreto legge 17 marzo n. 18 sul quale sono arrivati anche i chiarimenti del Ministero del Lavoro che ieri ha pubblicato la circolare esplicativa n. 3/2020.

Ecco in sintesi i passaggi più rilevanti.


PERMESSI LAVORATIVI LEGGE 104/1992.
L’articolo 24 del citato decreto legge recita testualmente: «Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive 12 giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020." I giorni di permessi ex lege 104/92 spettano in numero di 3 al mese. La disposizione sopra richiamata amplia eccezionalmente per i mesi di marzo e di aprile 2020 i permessi lavorativi previsti dall’articolo 33, comma 3, della citata legge. Pertanto, i lavoratori che assistono una persona con handicap in situazione di gravità, non ricoverata a tempo pieno, e quelli a cui è riconosciuta una disabilità grave possono fruire, per i mesi di marzo e aprile 2020, di complessivi 18 giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa (3 giorni a marzo + 3 giorni ad aprile, ex articolo 33, comma 3, legge 104/92, + 12 giorni tra marzo e aprile, ex articolo 24, comma 1, DL n.18/2020). Tali giorni, anche frazionabili in ore, possono essere fruiti consecutivamente nello stesso mese. Restano ferme le modalità precedenti di fruizione e di cumulo di tali permessi. Pertanto, se si ha diritto a 6 giorni di permesso al mese per due familiari, ora si avrà diritto, in virtù del citato decreto, a 36 giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa ( 6 giorni a marzo + 6 giorni ad aprile + 24 giorni da poter utilizzare fra marzo e aprile)».

Possono usufruire di tali ulteriori permessi:
- Genitori di figli con disabilità grave non ricoverati a tempo pieno;
- Coniuge, parenti e affini entro il 2° grado di persone con disabilità grave (ovvero entro il terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti), non ricoverati a tempo pieno;
- Lavoratori con disabilità grave.

NORME A FAVORE DEI LAVORATORI CON DISABILITA' GRAVE, IMMUNODEPRESSI O A FAVORE DI LAVORATORI CON PATOLOGIE ONCOLOGICHE O SOTTOPOSTI A TERAPIE SALVAVITA.
L’articolo 26, comma 2, del decreto «prevede la possibilità, per i dipendenti privati e pubblici, di assentarsi dal lavoro fino al 30 aprile 2020 alle seguenti categorie di lavoratori:
- Disabili gravi, ai sensi del citato articolo 3, comma 3, della legge n.104/1992;
- Immunodepressi, lavoratori con patologie oncologiche o sottoposti a terapie salvavita, in possesso di idonea certificazione. In tali casi, l'assenza dal servizio sarà equiparata al ricovero ospedaliero ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legge 2 marzo 2020 n. 9».

DIRITTO AL LAVORO AGILE.
L’articolo 39, comma 1, del decreto prevede che fino al 30 aprile 2020 i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.
«I dipendenti la cui attività lavorativa non rientri tra quelle “smartizzabili” o che dichiarino, mediante autocertificazione, di non disporre degli strumenti informatici necessari alla creazione della “scrivania virtuale”, possono essere motivatamente esentati dal servizio dal responsabile del competente CDR, previa relazione del dirigente dell’ufficio da cui risultino le ragioni ostative al lavoro agile e l’impossibilità di ricorrere agli istituti contrattuali previsti per le assenze dal servizio».

CONGEDI PARENTALI.
L’articolo 25 del decreto reca disposizioni in materia di congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico ed introduce una nuova forma di congedo a favore dei genitori, anche affidatari. Si prevede che i genitori con figli di fino a 12 anni di età hanno diritto, a decorrere dal 5 marzo e per tutto il periodo di sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al DPCM 4 marzo 2020, per un periodo continuativo o frazionato, ad un congedo di complessivi 15 giorni per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 % della retribuzione. Si tratta, pertanto di un congedo che può sostituire, anche con effetto retroattivo a decorrere dal 5 marzo, l’eventuale congedo parentale non retribuito già in godimento. Tale congedo parentale può essere fruito, alternativamente, da entrambi i genitori per un totale di 15 giorni complessivi.
Il nuovo congedo spetta anche, indipendentemente dall’età, per i figli con disabilità in situazione di gravità, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, legge 104/1992, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. I lavoratori con figli di età compresa fra 12 e 16 anni possono usufruire di un congedo non retribuito.
In alternativa a queste agevolazioni, sempre con effetto dal 5 marzo e per lo stesso periodo di sospensione dell’attività scolastica, per gli stessi lavoratori beneficiari come sopra individuati, è prevista la possibilità alternativa di optare per la corresponsione di un bonus fino a € 600 per l’acquisto di servizi di baby-sitting.

Cordiali saluti.

Nicola Stilla

Presidente Regionale

3. NOTIZIE DALLA SEDE CENTRALE UICI presenti in forma digitale sul Sito Internet http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
3.1. COMUNICATO  N. 53  Netblind dona 500 licenze Premium per i volontari:
      In un momento così difficile, non potevamo stare alla finestra ed assistere inermi senza poter fare nulla. Le persone con disabilità visiva hanno bisogno in questo periodo di accompagnatori che portino loro farmaci e generi alimentari. Così Netblind ha deciso di donare in maniera gratuita 500 licenze Premium ai volontari che si renderanno disponibili per dare una mano d'aiuto. Lo facciamo con grande spirito di servizio perchè anche noi vogliamo dare un contributo reale. 

      Chiediamo, pertanto, che questa nostra iniziativa venga inoltrata ai vostri archivi di volontari ed ex volontari. O comunque vi chiediamo di darne massima diffusione all'interno dell'Unione.       Inizialmente saranno 500 ma se dovessero finire siamo pronti ad offrirne, sempre gratuitamente, anche molte altre.

      Ci muoveremo in questo modo: 

il volontario scarica Netblind e successivamente dal pulsante "contattaci" ci invierà un messaggio con scritto "Premium". 

Sarà quindi nostra cura attivare gratuitamente l'account.

      Con la speranza di poter contribuire ad alleviare i problemi di isolamento di questo periodo, inviamo a tutti un grande augurio perché sia presto superata questa situazione complicata.

Antonio Antoci - Amministratore unico Netblind sas

Via della Costituzione, 72

97100 Ragusa

cellulare 3346347640 – 3803919067
Mario Barbuto-Presidente Nazionale

COMUNICATO N. 54 Nuove restrizioni dovute all’Emergenza COVID 19

         Care amiche, cari amici,

il Presidente del Consiglio ha informato relativamente alle ulteriori misure restrittive della circolazione che rendono sempre più complicata la nostra presenza fisica nelle sezioni e nelle sedi.

      Al riguardo, voglio raccomandare ancora una volta ai presidenti sezionali e regionali l’adozione di tutte le iniziative necessarie per limitare al massimo le uscite di casa del nostro personale.

      In particolare, ricordo i servizi minimi essenziali che le nostre strutture sono tenute a garantire:

-
Ricezione delle telefonate negli orari d’ufficio usuali;

-
Ricezione delle email;

-
Svolgimento dei servizi bancari, postali e amministrativi;

-
Corresponsione delle spettanze al personale e relativo versamento degli oneri riflessi

-
Interventi urgenti di manutenzione relativi agli immobili eventualmente in gestione

-
Svolgimento di tutte le pratiche riguardanti i soci, compatibilmente con la disponibilità degli uffici pubblici e privati corrispondenti

-
Svolgimento delle riunioni di Consiglio e di eventuali altri Organi Associativi, in modalità on line

-
Mantenimento di regolari modalità di comunicazione e di contatto con i soci

-
Sorveglianza regolare circa lo stato della sede e del funzionamento dei suoi impianti.

Per la gestione telefonica è consigliabile attivare la deviazione di chiamata in modo che si possa rispondere da casa, utilizzando i numeri usuali della sezione e negli orari consueti d’ufficio.

Ove ciò non fosse possibile, una risposta automatica al numero telefonico dell’ufficio, dovrà indicare il nuovo numero al quale rivolgersi, con i relativi orari e giorni.

Per il contatto con i soci raccomando l’attivazione di modalità telefoniche di gruppo che consentano l’incontro a voce con quanti lo desiderano, con periodicità almeno settimanale a orario fisso. Al riguardo, l’acquisto di apposite “stanze virtuali” di Talkyoo” o servizio analogo pare risultare il mezzo più semplice e rapido da utilizzare.

Per l’intera settimana promuoveremo una speciale campagna volta a garantire l’aiuto alle persone sole o particolarmente in difficoltà per il reperimento dei generi alimentari e dei farmaci di prima necessità. 

Suggerisco una costante e regolare ricognizione dei bisogni specifici e un contatto con le organizzazioni che sul territorio svolgono questi servizi, a partire dalle aziende di distribuzione, alle organizzazioni di volontariato grandi e piccole, alle regioni e ai comuni che hanno attivato, di solito, numeri di soccorso e di assistenza.

         Permangono purtroppo le incertezze interpretative circa la fruizione della legge 104 per i lavoratori con disabilità che stiamo cercando di chiarire sia presso il Governo e l’INPS, sia in sede di emendamenti al Decreto che inizierà il proprio iter parlamentare al Senato lunedì 23 marzo.

      In particolare, con riferimento a diverse segnalazioni ricevute, desidero mettere in guardia da interpretazioni eccessivamente semplificate e rischiose dell’articolo 26 del decreto “Cura Italia” che non consentono la fruizione pura e semplice della legge 104 da qui alla fine di aprile, come qualcuno potrebbe aver inteso. Tale fruizione infatti, con riferimento all’art.26, parrebbe comportare il possesso di una prescrizione “delle autorità sanitarie”, comunque riferita alla cosiddetta “vigilanza attiva”, o condizione assimilabile, cioè alla “quarantena” e non può considerarsi applicabile in modo generalizzato, almeno finché non siano stati acquisiti sufficienti chiarimenti in proposito.

      Ricordo infine che i componenti della Direzione, a turno, rispondono ogni mattina, a eccezione del sabato e della domenica, dalle 10.00 alle 12.00 al numero 06.699.88.325, per offrire informazioni, chiarimenti e supporto.

      A breve riunirò i presidenti regionali per una consultazione informale sulla situazione a livello territoriale e per una calendarizzazione rimodulata delle assemblee e degli adempimenti statutari, alla luce dell’evolversi del quadro generale dell’emergenza.

      I tempi più difficili devono ancora presentarsi e non riguarderanno soltanto il picco acuto dell’emergenza sanitaria, ma coinvolgono la situazione economia e sociale del dopo virus, che tuttavia speriamo arrivi il prima possibile per superare questa condizione di segregazione personale ogni giorno più faticosa.

      L’Unione conta oggi e domani su energie, entusiasmo, capacità e determinazione di ciascuno di noi.

Teniamo duro!

Mario Barbuto – Presidente Nazionale   
COMUNICATO N. 55 Da Freedom Scientific e Vision Dept un gesto concreto di solidarietà:
Vista l’emergenza di queste settimane che ci costringe a casa, grazie al supporto di Freedom Scientific, Vision Dept offre a titolo gratuito per tutti coloro che ne faranno richiesta a mezzo email o per telefono, una licenza di JAWS e ZoomText 2020.

      Sarà nostra cura assistere l’utente nell’installazione del software, procedere ad un rapido training e coinvolgerlo nell’attività di lezioni on line che stiamo mettendo a calendario per i prossimi giorni.

      La licenza è temporanea, 90 giorni e include la feature di accesso remoto per consentire a tutti quanti di poter lavorare comodamente da casa in modalità di smart working come può essere stato deciso dalle aziende e dagli enti pubblici.

      Sperando che questo nostro gesto possa essere gradito a tutti gli associati, auguriamo buona giornata e buon lavoro.

Andrea Amaglio

Vision Dept srl

Sede operativa e legale: Via G.B. Morgagni, 6 – Milano

Iscriviti alla nostra newsletter

Tel. 02 29534862

Fax. 02 73965110

Mob. 3470585572

Mario Barbuto – Presidente Nazionale

COMUNICATO N. 56 Emergenza COVID 19 e periodici editi dall'Unione

         Care amiche e cari amici,

l'adozione delle misure sanitarie di contenimento della diffusione del Covid19 (Corona virus), purtroppo, impone il rigoroso rispetto delle disposizioni restrittive disposte dalle Autorità regionali e di Governo soprattutto tendenti a ridurre la mobilità dei lavoratori applicati alla fase produttiva. In conseguenza, anche Poste Italiane sta adeguando la propria operatività in tal senso.

      Al momento risultano chiusi alcuni sportelli in varie parti d'Italia a causa della mancanza di personale e pertanto la consegna dei materiali di diffusione di massa tra i quali Braille e CD audio è stata sospesa. 

      Appena possibile, sarà nostra cura inviare tutte le pubblicazioni in Braille e audio che rimangono comunque sempre consultabili sul nostro sito www.uiciechi.it.

      Confidiamo nella Vostra comprensione e nel Vostro supporto in un momento così complesso per noi e per l’intero il Paese.

      Un forte e immenso abbraccio a tutte e tutti.

Mario Barbuto

Presidente Nazionale 

COMUNICATO N. 57 Circolare INPS n. 44/2020 – Bonus per servizi di assistenza e sorveglianza dei minori

      Con propria circolare n. 44, l’INPS ha emanato le prime istruzioni operative per la fruizione del Bonus per servizi di assistenza e sorveglianza dei minori di cui agli articoli 23 e 25 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, come indicato di seguito.
Le previsioni degli articoli 23 e 25 del decreto-legge citato riguardano il comparto dei lavoratori del settore privato, gli iscritti alla Gestione separata e gli autonomi anche non iscritti all’INPS. Inoltre, le medesime misure di sostegno sono estese al comparto dei lavoratori impiegati nel settore sanitario pubblico e privato accreditato e per il personale addetto alla sicurezza, difesa e soccorso pubblico, attualmente impiegato per le esigenze connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, con particolare riferimento agli appartenenti alle seguenti categorie:
•
medici;

•
infermieri;

•
tecnici di laboratorio biomedico;

•
tecnici di radiologia medica;

•
operatori sociosanitari.
I soggetti sopra menzionati hanno diritto a fruire di un bonus per l’assistenza e la sorveglianza dei minori, per i figli di età non superiore a dodici anni e in alternativa allo specifico congedo di quindici giorni. 

      Il beneficio spetta, con importi complessivi fino a 600 euro, ovvero fino a 1.000 euro a seconda dei casi, sulla base delle modalità operative stabilite dall’INPS, a cui deve essere presentata apposita domanda.

      Sulla base delle domande che saranno pervenute, in ordine cronologico, l’INPS attiverà il monitoraggio e comunicherà l’accoglimento dell’istanza fino all’esaurimento dei fondi complessivamente stanziati e destinati alla misura agevolativa.

      Le misure trovano applicazione, limitatamente all’anno 2020 e con effetto retroattivo a decorrere dal 5 marzo, data in cui è stata disposta la sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, a opera del D.P.C.M. del 4 marzo 2020, e per tutto il periodo di chiusura dei servizi educativi scolastici.

      La prestazione spetta a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa, esempio, NASPI, CIGO, indennità di mobilità, ecc. o altro genitore disoccupato o non lavoratore, con i quali, dunque, sussiste incompatibilità e divieto di cumulo.

      Nell’ipotesi in cui all’interno del medesimo nucleo familiare siano presenti più soggetti minori nel rispetto del limite d’età previsto dalla norma, sarà possibile percepire il bonus relativamente a tutti i minori presenti, ma nel limite del suddetto importo complessivo, dovendo indicare un importo parziale per ciascun minore. 

Esempio: con due figli minori di dodici anni, nel caso di un lavoratore dipendente privato, potrà essere indicato, nella domanda che sarà presentata all’INPS, un importo parziale per ciascun minore, sino alla concorrenza dell’importo massimo erogabile pari a 600 Euro.

      Il beneficio per servizi di baby-sitting compete in linea generale ai “genitori” del minore. Pertanto, in ipotesi di genitori che non fanno parte dello stesso nucleo familiare, si ritiene che il beneficio debba essere richiesto ed erogato in favore del soggetto che convive con il minore.

      Per consentire all’INPS le verifiche del caso e al fine di evitare casi di doppi pagamenti della prestazione, il genitore richiedente, nella compilazione del modello di domanda per la prestazione, dovrà autodichiarare la presenza/assenza dell’altro genitore ovvero di essere genitore unico e la convivenza con il minore. Al riguardo, si ricorda che, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, l’Istituto effettuerà controlli sulla veridicità e completezza dei dati autodichiarati.

      Per quanto concerne il limite d’età imposto dalla norma, lo stesso verrà considerato alla data del 5 marzo 2020.

      Da notare che il predetto limite d’età fissato in 12 anni non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale.

     Le agevolazioni previste dalla norma competono ai genitori naturali, ma sono destinate anche ai soggetti affidatari del minore.

      La domanda va presentata secondo una delle seguenti modalità:
•
APPLICAZIONE WEB online disponibile su portale istituzionale  www.inps.it  al seguente percorso: “Prestazioni e servizi” > “Tutti i servizi” > “Domande per Prestazioni a sostegno del reddito” > “Bonus servizi di baby sitting”;

•
CONTACT CENTER INTEGRATO - numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o numero 06 164.164 (da rete mobile con tariffazione a carico dell'utenza chiamante);

•
PATRONATI - attraverso i servizi offerti gratuitamente dagli stessi.

     Per fruire del bonus, tramite il Libretto Famiglia, il genitore beneficiario (utilizzatore) e il prestatore dovranno preliminarmente registrarsi sulla piattaforma delle prestazioni occasionali, accessibile sul sito www.inps.it. 

      L’utilizzatore e il prestatore possono accedere alla procedura:
•
direttamente con l’utilizzo delle proprie credenziali;

•
avvalendosi dei servizi di contact center INPS, che gestiranno, per conto dell’utente (utilizzatore/prestatore), lo svolgimento delle attività di registrazione e/o degli adempimenti di comunicazione della prestazione lavorativa. Anche in tal caso è necessario il possesso delle credenziali personali; 

•
tramite intermediari di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, o enti di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e ss.mm.ii.

Occorre seguire con cura le istruzioni indicate anche per la cosiddetta “appropriazione telematica” del bonus erogato che ne consentirà la fruizione. 

In allegato, estratto della Circolare INPS con il dettaglio delle indicazioni fornite.
      Cordialità

Mario Barbuto Presidente Nazionale

5. Erogazione del bonus mediante Libretto Famiglia
Per poter fruire del bonus, tramite il Libretto Famiglia di cui all’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il genitore beneficiario (utilizzatore) e il prestatore devono preliminarmente registrarsi sulla piattaforma delle prestazioni occasionali, accessibile sul sito www.inps.it.

L’utilizzatore e il prestatore possono accedere alla procedura:

direttamente con l’utilizzo delle proprie credenziali;

avvalendosi dei servizi di contact center INPS, che gestiranno, per conto dell’utente (utilizzatore/prestatore), lo svolgimento delle attività di registrazione e/o degli adempimenti di comunicazione della prestazione lavorativa. Anche in tal caso è necessario il possesso delle credenziali personali;

tramite intermediari di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, o enti di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e ss.mm.ii.

All’atto della registrazione, gli utilizzatori e i prestatori dovranno fornire le informazioni identificative necessarie per la gestione del rapporto di lavoro e degli adempimenti contributivi connessi.

In particolare, è necessario che il prestatore compili correttamente i campi relativi alle modalità di pagamento delle prestazioni. In proposito, si ricorda che l’INPS è esente da qualsiasi responsabilità nel caso in cui il pagamento non vada a buon fine a causa di eventuali errori nell’indicazione dell’IBAN.

Il genitore beneficiario dovrà procedere alla c.d. appropriazione telematica del bonus per l’acquisto dei servizi di baby-sitting, entro e non oltre 15 giorni solari dalla ricevuta comunicazione di accoglimento della domanda tramite i canali telematici indicati nella domanda stessa (sms, indirizzo mail o PEC).

La mancata appropriazione telematica del bonus baby-sitting, entro e non oltre gli indicati 15 giorni solari dalla ricevuta comunicazione di accoglimento della domanda tramite canali telematici, equivale alla rinuncia tacita al beneficio stesso.

La c.d. appropriazione del bonus consentirà al beneficiario di visualizzare nel “portafoglio elettronico” l’importo concessogli e di disporne per la remunerazione delle prestazioni lavorative, che devono essere comunicate in procedura dopo il loro svolgimento (tramite la piattaforma telematica INPS o avvalendosi dei servizi di contact center messi a disposizione dall’INPS).

Le prestazioni inserite entro il 3 del mese successivo a quello in cui si sono svolte andranno in pagamento il 15 del mese stesso, tramite accredito delle somme sullo strumento di pagamento indicato dal prestatore all’atto della registrazione.

In conformità alle regole dettate per la fruizione dei servizi legati al Libretto Famiglia, si ricorda che le prestazioni vengono remunerate con titoli di valore pari a 10 euro l’ora (o suoi multipli), per cui l’importo richiesto a titolo di bonus deve essere necessariamente pari a 10 euro o multipli di 10 (fino ad un massimo rispettivamente di 600/1.000 euro, a seconda della categoria di appartenenza del genitore richiedente il bonus).

Potranno essere remunerate tramite Libretto Famiglia le prestazioni lavorative di baby-sitting svolte a decorrere dal 5 marzo 2020, per tutto il periodo di chiusura dei servizi educativi scolastici.

Al momento dell’inserimento della prestazione l’utilizzatore dovrà indicare l’intenzione di usufruire del “Bonus Covid 19” per il pagamento della prestazione e, inoltre, verificare che la procedura riporti correttamente i dati della domanda accolta e la tipologia di attività “Acquisto di servizi di baby-sitting (DL 18/2020 – Misure COVID 19)”.

Le prestazioni svolte nel periodo sopra indicato potranno essere comunicate dal genitore beneficiario sulla piattaforma delle prestazioni occasionali entro la data del 31 dicembre 2020.

Quanto alle istruzioni generali per l’utilizzo del Libretto Famiglia si rinvia alla circolare n. 107 del 5 luglio 2017.

Di seguito un esempio sulle modalità di fruizione del bonus tramite Libretto Famiglia.

Il beneficiario riceve la comunicazione dell’accoglimento del bonus pari all’importo richiesto il giorno 5 aprile; effettua l’appropriazione il 6 aprile; per garantire il tempestivo pagamento del compenso al lavoratore, inserisce entro il giorno 3 maggio le prestazioni lavorative già svolte, per un importo pari alla somma da corrispondere al lavoratore per le giornate di lavoro svolte; il lavoratore riceve il compenso entro il giorno 15 maggio. L’inserimento delle prestazioni in procedura successivamente alla data del 3 maggio non ne pregiudica il pagamento, che viene solo posticipato al mese successivo (il prestatore riceverà il compenso non il 15 maggio ma il 15 giugno).

In ogni caso l’INPS erogherà entro il 15 di ogni mese i compensi delle prestazioni di lavoro inserite in procedura entro il 3 di ogni mese.

Il termine ultimo per l’inserimento delle prestazioni in procedura viene fissato al 31 dicembre 2020.

Tenuto conto della ratio dell’istituto introdotto dagli articoli 23 e 25 del D.L. n. 18/2020, volto ad offrire sostegno alle famiglie per la grave emergenza generata dal virus Covid-19, e della difficoltà per le stesse famiglie ad individuare un diverso lavoratore, nel caso di specie, non trova applicazione il limite di carattere generale previsto dall’articolo 54-bis, comma 5, del D.L. n. 50/2017.

Pertanto, limitatamente al presente bonus, il prestatore di lavoro occasionale remunerato con il Libretto Famiglia potrà anche essere lo stesso soggetto con il quale l’utilizzatore abbia già in corso o abbia cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato. In tal caso, l’utilizzatore potrà avvalersi del bonus per la remunerazione delle ore aggiuntive svolte dal medesimo lavoratore già assunto con mansioni di lavoro domestico e per l’assistenza e sorveglianza dei minori.
COMUNICATO N. 58 Decreto Legge “Cura Italia” del 17 marzo 2020, n. 18. Estensione dei permessi retribuiti di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della Legge n. 104/1992

Care amiche, cari amici,
come già anticipato nel Comunicato UICI del 19 marzo 2020, n. 52, il Governo, nel Decreto Legge “Cura Italia”, ha introdotto una serie di benefici a tutela della disabilità.

Di particolare rilievo a tale riguardo è l’articolo 24 che stabilisce l’ampliamento del numero dei giorni di permesso retribuito previsti dall’art. 33, commi 3 e 6, della Legge n. 104/1992, incrementandolo di ulteriori 12 giornate complessive, per i mesi di marzo e aprile 2020. La norma recita testualmente: “Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992 n. 104, è incrementato di ulteriori complessive 12 giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020”.

Conseguentemente, i soggetti aventi diritto ai permessi in questione potranno godere, in aggiunta ai 3 giorni mensili già previsti dalla Legge n. 104/1992 (3 per il mese di marzo e 3 per il mese di aprile), di ulteriori 12 giorni da fruire complessivamente nell’arco dei predetti due mesi. 

È bene chiarire, dopo la confusione di notizie circolate in questi giorni, che l’estensione a ulteriori 12 giorni interessa tutti i dipendenti titolari dei benefici previsti dalla Legge n. 104/1992 sia in qualità di soggetti disabili con connotazione di gravità, che impegnati nell’assistenza di familiari disabili gravi. In sintesi, ne possono usufruire:

1.
i genitori di figli con disabilità grave non ricoverati a tempo pieno;

2.
il coniuge, i parenti e gli affini entro il secondo grado di persona con disabilità grave (ovvero entro il terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona con disabilità in situazione di gravità abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure siano anch’essi affetti di patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti), non ricoverati a tempo pieno;

3.
i lavoratori con disabilità grave.

Lo chiariscono in particolare il Ministero del Lavoro con circolare n. 3 del 24 marz, e l’INPS con circolare n. 45 del 25 marzo 2020. Troverete, in allegato, i relativi testi.

Per rispondere ai numerosi quesiti che ci giungono dal territorio, riteniamo opportuno esemplificare alcune circostanze, per chiarire meglio la portata della norma e assicurare una corretta applicazione della stessa in tutti gli uffici, pubblici e privati:

•
se si ha diritto a 6 giorni di permesso al mese per due familiari, ora si avrà diritto, in virtù del citato decreto, a 36 giorni di permesso retribuito (6 giorni a marzo + 6 giorni aprile + 24 giorni da poter utilizzare fra marzo e aprile);

•
il lavoratore disabile privato, ovvero colui che presta assistenza a familiare disabile grave (in entrambi i casi, c’è già il provvedimento autorizzativo dell’INPS all’uso della Legge n. 104/92) non dovrà presentare una nuova domanda telematica sul portale dell’Istituto previdenziale. L’interessato potrà, infatti, già fruire delle suddette ulteriori giornate, dandone comunicazione al proprio datore di lavoro, che regolarizzerà la posizione assicurativa e previdenziale con l’INPS attraverso il flusso UniEmens. 

Lo stesso vale per i lavoratori dipendenti pubblici (disabili gravi, ovvero impegnati nell’assistenza a familiare disabile grave), che si dovranno interfacciare direttamente con la propria Amministrazione pubblica, secondo le consuete modalità. Sul punto, dà garanzie la circolare del Ministero del Lavoro, n. 3/2020, allegata;

•
la domanda di permessi ex Legge n. 104/92 sarà, invece, necessaria in assenza di un provvedimento di autorizzazione da parte dell’INPS all’uso di tali permessi, in corso di validità (riguarda esclusivamente coloro che non hanno mai fatto domanda dei permessi Legge n. 104/92). Pertanto, la fruizione delle ulteriori 12 giornate di permesso potrà essere richiesta al datore di lavoro (pubblico o privato) solo successivamente alla data della domanda amministrativa di concessione della Legge n. 104/92;

•
le 12 giornate di Legge 104/92 sono frazionabili anche in ore;

•
in caso di rapporto di lavoro part-time, va distinta la modalità verticale, da quella orizzontale. Per il part-time verticale, i 12 giorni verranno riparametrati (Orario medio settimanale teoricamente eseguibile dal lavoratore part time/orario medio settimanale teoricamente eseguibile a tempo pieno) X 12). Per il part-time orizzontale, non andrà effettuato alcun riproporzionamento;

•
in favore dei genitori di figli con disabilità grave, nel periodo di sospensione dei servizi educativi e scolastici, è possibile cumulare il congedo parentale per emergenza COVID-19 retribuito al 50 per cento (artt. 23 e 25 del Decreto Legge n. 18/2020; vedi anche il Comunicato UICI n. 57 del 25 marzo 2020), o in alternativa il bonus per servizi di baby-sitting, con i giorni di permesso retribuito per Legge n. 104/92 così come estesi dal Decreto “Cura Italia” (6 + 12 per marzo e aprile) e con il congedo straordinario biennale di cui all’art. 42, comma 5, del Decreto legislativo 151/2001.
In alternativa all’estensione dei permessi Legge n. 104/92, c’è la possibilità, per i dipendenti privati e pubblici in stato di disabilità grave, di assentarsi dal lavoro fino al 30 aprile 2020. In tal caso, si avrà totale equiparazione di tale assenza al ricovero ospedaliero (assenza per malattia, non calcolata ai fini del superamento del periodo di comporto). 

Per le modalità di accesso a tale beneficio, la cui definizione è rimessa all’art. 26, comma 2, del citato Decreto n. 18/2020, in attesa che l’INPS dirami una apposita Circolare e/o Messaggio, vi consigliamo di rivolgervi al vostro medico curante, per assumere le necessarie informazioni (qualora il medico curante sollevasse delle perplessità, potrete chiarirgli l’adempimento richiesto suggerendo di fare applicazione del certificato di malattia Codice V07, già in uso presso altri suoi colleghi). 

Ci riserviamo, in ogni caso, di fornire ulteriori comunicazioni in occasione dell’emanazione di nuove disposizioni operative da parte dell’Ente di Previdenza.
Vive cordialità.

            Mario Barbuto

Presidente Nazionale
3.2. Comunicati Sede CENTRALE I.RI.FO.R. presenti in forma digitale sul sito internet: http://www.irifor.eu/Comunicati
COMUNICATO 13: SOGGIORNO ESTIVO CON CANI GUIDA” a Barcis (PN) 2 - 11 luglio 2020 - “IL CANE GUIDA, COMPAGNO DI VITA DA CONOSCERE E AUSILIO ALLA MOBILITA”
Care amiche e cari amici,

la Commissione Nazionale Cani Guida UICI e l’I.Ri.Fo.R. Presidenza Nazionale in collaborazione con “STUDIO IN”, propongono per l’estate 2020 a tutti i soci il SOGGIORNO CON CANI GUIDA, che si svolgerà presso Barcis in provincia di Pordenone, nel comprensorio del Parco Naturale delle Dolomiti Friulane patrimonio UNESCO (consulta il sito HYPERLINK "http://www.barcis.fvg.it/Home.3.0.html" http://www.barcis.fvg.it/Home.3.0.html). 

Si tratta di un soggiorno estivo giunto alla sua quinta edizione, ideato per persone con disabilità visiva che possiedono il cane guida e per chi desidera avvicinarsi a questa realtà. Attraverso la presenza di operatori specializzati, vogliamo raggiungere due importanti obiettivi:
- offrire al team Conduttore/Cane l’opportunità di condivisione e confronto sulle varie problematiche che tale “coppia” affronta quotidianamente;

- permettere ai partecipanti, che non conoscono il cane come animale in senso generale e nel suo particolare ruolo di guida, quale fondamentale ausilio alla mobilità, di raccogliere informazioni provenienti dagli operatori e da persone con disabilità visiva che ne fanno esperienza diretta ogni giorno nei più vari contesti di vita. Tutto questo avverrà in un luogo accogliente, ricco di stimoli e di spazi idonei che consentono momenti di socializzazione e di relax, anche per i nostri amici a quattro zampe. Il soggiorno si svolge in una casa per vacanze con servizi a gestione familiare, dislocata a pochi passi dal lago di Barcis. Le valli limitrofe sono ricche di percorsi strutturati e funzionali da vivere in tutta libertà e sicurezza.

Il personale specializzato coadiuverà gli ospiti nel potenziare le loro capacità, puntando a migliorare le competenze di mobilità di ognuno, in una cornice di condivisione e svago, tramite la gestione della relazione con il cane nei diversi contesti.
PROPOSTE E ATTIVITÀ

Spazi quotidiani riservati al confronto su:

- alimentazione, premi e coccole, elementi basilari per la relazione con il cane;

- l’importanza del gioco;

- gestione in guida e in libertà, la comunicazione tra uomo e cane,

- toelettatura e cura del cane;

- leggi e regolamenti sull’accesso del cane guida ai diversi contesti di vita della persona con disabilità      visiva;

- condivisione di esperienze personali.

Sono inoltre previste escursioni pratiche nel Parco Naturale delle Dolomiti Friulane anche accompagnate dal corpo forestale F.V.G., camminata nelle malghe in Piancavallo, Museo archeologico Montereale, piscina, kayak, visita ad una cantina vitivinicola.
CONDIZIONI E COSTI

11 partecipanti: fino a 7 persone con cane guida, 4 persone con disabilità visiva senza cane guida. Persone autonome nell’igiene e cura della persona.

Sistemazione in camere doppie.  (WIFI-TV-bagno).

Include: 9 pernottamenti a pensione completa, biancheria da camera e da bagno, pulizie quotidiane, 3 operatori specializzati mobilità, 1 operatore specializzati mobilità e cane guida, un componente della commissione nazionale cani guida U.I.C.I.*, viaggio a/r Pordenone-Barcis, attività, spostamenti locali.

La sistemazione dei partecipanti sarà in 6 camere doppie.

Grazie al contributo dell’I.Ri.Fo.R. pari al 50% della quota il costo a persona del soggiorno è di €650.

   Esclude: viaggio da e per Pordenone, spese personali. 

Anticipo: 50% al momento dell’iscrizione.

Saldo: restante 50% entro il 20 giugno 2020

Le iscrizioni saranno accolte in ordine di arrivo, sarà data priorità a coloro che non hanno partecipato al soggiorno nelle sue precedenti edizioni, fino ad esaurimento posti, con scadenza al 13 giugno 2020.
INFORMAZIONI E CHIARIMENTI:

Coordinatrice Commissione Nazionale Cani Guida U.I.C.I. 

Elena Ferroni e-mail: caniguida@uiciechi.it

cel 3493022571 

Istruttore orientamento, mobilità e cani guida: 

De Domenico Francesco, e-mail: dedomenico@studio-in.org

cel 334 6339469
E’ disponibile  il modulo per l’adesione e la liberatoria per la diffusione di immagini e video.

Anticipiamo che per chi fosse interessato, come lo scorso anno si svolgerà un secondo campo con caratteristiche analoghe, che avrà sede in una regione del sud Italia nel mese di settembre.
Massimo Vita

Vice Presidente Nazionale

4. NOTIZIE UTILI:
4.1. Al via la dematerializzazione delle ricette mediche:
I pazienti che hanno bisogno di una prescrizione medica per l’acquisto di uno o più farmaci per la cura di patologie croniche, non saranno più costrette a recarsi in ambulatorio o dal proprio medico di base per farsi dare la ricetta medica. Sarà sufficiente contattare telefonicamente il medico, il quale provvederà a trasmettere le ricette elettroniche e a comunicare un codice univoco ai propri pazienti.

Le persone interessate o incaricate quando impossibilitate, si recheranno poi in farmacia e potranno ritirare le medicine prescritte semplicemente fornendo al farmacista il codice ricevuto dal proprio medico. Viene dunque meno la necessità per i pazienti di incontrare il medico di famiglia, con tutti i benefici che ne conseguono in una situazione di emergenza come questa: eviteranno di lasciare la propria abitazione, non avranno contatti con altri pazienti potenzialmente infetti e non potranno contagiare (se asintomatici) il medico di base. Il medico di famiglia dovrà soltanto trascrivere la ricetta al computer e inviarla con un click non a una farmacia qualsiasi ma a quella segnalata dal paziente stesso per telefono.

La ricetta può essere rilasciata sia dal medico di base che dal pediatra, oltre che dall’ospedale e dai dottori che fanno parte del sistema sanitario nazionale. Inoltre, hanno la possibilità di rilasciare questa tipologia di ricetta anche chi lavora presso gli ambulatori, la guardia medica e i dottori privati (a patto che siano però convenzionati). 
4.2. Sospensione delle rate del mutuo: ecco come richiederla

Se anche tu paghi mensilmente le rate del mutuo prima casa e ti sei chiesto qual è la procedura che devi seguire per sospendere i pagamenti, ecco tutto quello che devi sapere in una breve guida.
In un momento storico di grande crisi mondiale causata dalla pandemia da coronavirus il governo italiano ha deciso di chiedere all’intera popolazione di fermarsi e restare a casa affinché si riesca a contrastare la diffusione del virus Covid-19. I cittadini che sono costretti a interrompere l’attività lavorativa hanno diritto a una serie di aiuti da parte del governo. Il Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte ha firmato il Decreto Cura Italia per salvaguardare famiglie e imprese colpite da questa imminente crisi economica. Vediamo insieme nel dettaglio chi ha diritto alla sospensione delle rate mensili del mutuo prima casa.

In base all’art 53 del Decreto Cura Italia, il Governo italiano consente d’interrompere per nove mesi consecutivi i pagamenti dei mutui prima casa qualora il valore dell’abitazione non superi i 250 mila euro. Ricorda che in seguito alle nuove norme non esiste alcun limite di reddito Isee, perciò qualora il tuo gestore finanziario dovesse richiederti tale certificazione, ricorda che non è determinante al fine della sospensione del mutuo prima casa.

Si consiglia di porre particolare attenzione all’art. 54 secondo il quale le banche saranno supportate dal Fondo Gasparrini e pertanto non potranno avviare conseguenze negative nei confronti dei loro clienti dopo i nove mesi di sospensione. Se sei un libero professionista o un lavoratore autonomo hai diritto anche tu alla sospensione del mutuo prima casa se autocertifichi una riduzione pari o superiore al 33% del tuo fatturato negli ultimi tre mesi di attività lavorativa

4.3. TNET SERVIZI TELEFONIA FISSO E MOBILE Agevolazioni contratto per non vedenti e non udenti
Offerta commerciale privati per non vedenti e non udenti.

- L'offerta è valida solo per circuiti xDSL (quindi ADSL, VDSL2, FTTC).

- L'offerta è omnicomprensiva dati e voce

- L'offerta è scontata del 50% rispetto ai prezzi di listino riportati sul sito Tnet, quindi 14,90 (anzichè 29) internet + 5 (anzichè 10) fonia = 19,50 euro / mese; l'attivazione è anch'essa scontata del 50% (75 euro con installazione a domicilio invece di 150).

Per maggiori informazioni inviare quesito tramite mail a uicmn@uiciechi.it oppure contattare Massimiliano Pupillo TNet Servizi SRL tel. +39 0376 167 2414
www.tnetservizi.it email: massimiliano.pupillo@tnetservizi.it

5. SERVIZIO NAZIONALE LIBRO PARLATO: 
Info da prestiti cineaudioteca:

Anche i ciechi italiani che rimangono a casa, possono ascoltare CineRadio for the Blind e i film audiodescritti www.cineaudioteca.it

Aiutaci a condividere per informare, solo così riusciremo a raggiungere il maggior numero di non vedenti o i loro familiari in tutte le regioni.

Iniziativa no profit della Senza Barriere ONLUS - Trento

prestiti@cineaudioteca.it

CINETECA AUDIO PER I CIECHI ITALIANI

www.cineaudioteca.it

SENZA BARRIERE ONLUS - Società Cooperativa Sociale

Località Prai de Ponte, 1  -  38050  SCURELLE  (Trento)  -  Italy

Tel  0461 780 165  -  Web  www.senzabarriere.org    

6. TESSERAMENTO SOCI EFFETTIVI E SOSTENITORI, CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA' E 5x1000
6.1. Continua la Campagna tesseramento soci: per i Soci che non avessero ancora aggiornato la tessera associativa per l’anno 2019 e per il 2020, è raccomandato il versamento della quota che è confermata in euro 49,58 per tutti i soci, effettivi e sostenitori, e in euro 10,33 per i soci che non percepiscono alcun reddito. Ricordiamo che può essere scelta anche la soluzione di ritenuta direttamente alla fonte INPS, sottoscrivendo una apposita delega presso la nostra Segreteria, che prevede una piccola trattenuta mensile pari a euro 4,13. Invitiamo quindi tutti i disabili visivi e i sostenitori, al tesseramento con contestuale versamento della quota associativa, e i soci già iscritti, a perfezionare la propria posizione, considerando tale atto, oltre che di preziosa utilità a sostegno delle varie attività e servizi erogati, doveroso per il ruolo rivestito da questa Sezione e dall'associazione tutta, nel difendere gli interessi morali e materiali dei ciechi e degli ipovedenti sul territorio.
Segnaliamo che lo Statuto sociale dell’Unione, prevede anche il ruolo di socio sostenitore ovvero chi, pur privo di disabilità visiva, voglia sostenere la sezione, oltre che con il proprio impegno volontario, anche attraverso il versamento della medesima quota. I versamenti di contributi e aggiornamenti tessera associativa, possono essere effettuati direttamente presso gli uffici sezionali, o sul c/c postale n. 13719463, oppure tramite bonifico bancario sul seguente codice IBAN: IT 95 B 01030 11509 000007562075 MONTE DEI PASCHI DI SIENA filiale di Mantova – 2220.
6.2. CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA': è sempre attiva la campagna di solidarietà sociale con l'invito a versare un contributo minimo di euro 5,00, per sostenere il fondo che il Consiglio Regionale lombardo UICI ha istituito a sostegno, oltre che della sezione di appartenenza, anche delle sezioni che versino in situazione di particolare criticità.
6.3. Dona il tuo 5x1000: a ricevimento dell’importo di destinazione del cinque per mille riservato alla nostra associazione per gli anni 2015-2016, vogliamo ringraziare tutti i soci e i cittadini che hanno voluto contribuire alle attività messe in campo dalla nostra Sezione ritenendola meritevole del prezioso sostegno erogato.
Si coglie l’occasione per rinnovare l’invito a questa forma di considerazione, in occasione della predisposizione della prossima denuncia dei redditi, destinando il 5 per mille dell'imposta, a questa Sezione dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Mantova, indicando nella scheda allegata ai modelli, il codice fiscale della sede Provinciale UICI di Mantova 93025100202. Ricordiamo che il 5 per mille può essere devoluto anche da quelle persone che non devono provvedere alla compilazione della dichiarazione dei redditi, in questo caso, è sufficiente compilare il modulo allegato al modello reddituale rilasciato dal proprio datore di lavoro o dal proprio istituto di previdenza e consegnarlo presso gli uffici postali. Sollecitiamo questa dimostrazione di solidarietà e considerazione di quanto l'Unione ha fatto e sta facendo per la causa dei disabili visivi e chiediamo anche di stimolare parenti, amici e conoscenti ad esercitare tale forma di sostegno.
7. PALINSESTO DI SLASH RADIO WEB DA LUNEDI’ 30 MARZO A VENERDI’ 4 APRILE 2020
"Slash Fitness", la nuova rubrica con le audiodescrizioni degli esercizi ginnici da svolgere in casa questa settimana a cura di Melissa Milani Presidente del Cip (comitato Italiano paralimpico) Emilia Romagna. L’iniziativa è realizzata in collaborazione con istruttrici e istruttori qualificati, a cura della Commissione Nazionale Sport Tempo Libero e Turismo Sociale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS;

7:45: “Raccontami”, la selezione giornaliera di racconti per gli appassionati di questo genere letterario;

8:25: “Un libro al giorno”, il consiglio di lettura quotidiano curato e prodotto dal Centro Nazionale del Libro Parlato “Francesco Fratta”;

8:30: l’Oroscopo: cosa dicono le stelle di oggi per i 12 segni zodiacali e Almanaccando, i fatti del giorno a ritroso nel tempo;

8:59: il Meteo

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano. Attualità, politica, cultura e sport nonché approfondimenti a cura di ospiti del mondo del giornalismo. Per la pagina sportiva ai nostri microfoni Daniele Palizzotto di sportface.it per parlare del rinvio al 2021 delle Olimpiadi di Tokyo;

10:30: Slash Sport News, la nostra striscia settimanale, della durata di mezz’ora, che si occupa di tutte le discipline sportive praticate da ciechi e ipovedenti con risultati, classifiche, approfondimenti e interviste ai protagonisti. In queste settimane caratterizzate dalla sospensione delle competizioni a causa dell’emergenza-coronavirus ascolteremo le testimonianze di atleti e dirigenti.

Invitiamo le ascoltatrici e gli ascoltatori a partecipare segnalando eventi, storie e competizioni da trattare in trasmissione;

11:00: Guida TV, i nostri consigli, completi di descrizioni, sui programmi di prima serata delle televisioni nazionali;

11:15: "Slash Fitness";

14:30 “GR Sociale”;

15:00: “I Lavori delle Commissioni Nazionali”: nella diciottesima puntata del ciclo presenteremo il Comitato Nazionale Genitori Soci Tutori dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS; 

15:40: “Libri alla Radio”;

18:40: Guida TV;

19:00: "Slash Fitness"

Martedì 31 marzo:

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano; 

10:30: “Scrivono di Noi”, la rassegna stampa sugli articoli di quotidiani, riviste e siti web riguardanti il tema cecità e ipovisione;

11:00: Guida TV;

11:15:”C’è luce in cucina”, le gustose ricette e gli utili suggerimenti pratici della nostra chef di fiducia Lucia Esposito;

14:50: “Un libro al giorno” e “GR Sociale”;

15:00: "Scuola alla Radio": appuntamento extra con la rubrica a cura della Commissione Nazionale Istruzione e Formazione dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS. Insieme alla coordinatrice Linda Legname ci occuperemo, attraverso collegamenti e testimonianze, di Scuola a distanza e delle attività al riguardo dei centri di consulenza tiflodidattica.

16:00: SlashBox

In apertura Nunziante Esposito e Giuseppe Fornaro, rispettivamente coordinatore e referente della Commissione Nazionale Ausili e Tecnologie dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS, ci parleranno delle ultime novità dal mondo digitale;

A seguire presenteremo insieme all'autore Giuseppe Lupo "Breve storia del mio silenzio" (edito da Marsilio) selezionato tra i 12 candidati alla LXXIV edizione del Premio Strega.

Sinossi: L’infanzia, più che un tempo, è uno spazio. E infatti dall’infanzia si esce e, quando si è fortunati, ci si torna. Così avviene al protagonista di questo libro: un bimbo che a quattro anni perde l’uso del linguaggio, da un giorno all’altro, alla nascita della sorella. Da quel momento il suo destino cambia, le parole si fanno nemiche, anche se poi, con il passare degli anni, diventeranno i mattoni con cui costruirà la propria identità. Breve storia del mio silenzio è il romanzo di un’infanzia vissuta tra giocattoli e macchine da scrivere, di una giovinezza scandita da fughe e ritorni nel luogo dove si è nati, sempre all’insegna di quel controverso rapporto tra rifiuto e desiderio di dire che accompagna la vita del protagonista. Natalia Ginzburg confessava di essersi spesso riproposta di scrivere un libro che racchiudesse il suo passato, e di Lessico famigliare diceva: «Questo è, in parte, quel libro: ma solo in parte, perché la memoria è labile, e perché i libri tratti dalla realtà non sono spesso che esili barlumi di quanto abbiamo visto e udito.» Così Giuseppe Lupo – proseguendo, dopo Gli anni del nostro incanto, nell’“invenzione del vero” della propria storia intrecciata a quella del boom economico e culturale italiano – racconta, sempre ironico e sempre affettuoso, dei genitori maestri elementari e di un paese aperto a poeti e artisti, di una Basilicata che da rurale si trasforma in borghese, di una Milano fatta di luci e di libri, di un’Italia che si allontana dagli anni Sessanta e si avvia verso l’epilogo di un Novecento dominato dalla confusione mediatica. E soprattutto racconta, con amore ed esattezza, come un trauma infantile possa trasformarsi in vocazione e quanto le parole siano state la sua casa, anche quando non c’erano.

Giuseppe Lupo è nato in Lucania (Atella, 1963) e vive in Lombardia, dove insegna letteratura italiana contemporanea presso l’Università Cattolica di Milano e Brescia. Per Marsilio, dopo l’esordio con L’americano di Celenne (2000; Premio Giuseppe Berto, Premio Mondello), ha pubblicato Ballo ad Agropinto (2004), La carovana Zanardelli (2008), L’ultima sposa di Palmira (2011; Premio Selezione Campiello, Premio Vittorini), Viaggiatori di nuvole (2013; Premio Giuseppe Dessì), Atlante immaginario (2014), L’albero di stanze (2015; Premio Alassio-Centolibri) e Gli anni del nostro incanto (2017; Premio Viareggio Rèpaci). È autore di numerosi saggi e collabora alle pagine culturali del Sole 24 Ore e di Avvenire.

Quarantena = trasandatezza? Assolutamente no, i nostri stilisti di fiducia Stefania Cavalieri e Gianluca Peverada ci dimostreranno che si può essere alla moda anche al tempo del coronavirus.

18:35: Guida TV

18:40: Classic Rock On Air, trasmissione musicale curata da Renato Marengo 

Mercoledì 1 aprile:Lo

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo;

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano; 

10:30: “UiciCom”, le notizie, le attività e gli eventi delle sedi territoriali e della Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS;

11:00: Guida TV

14:50: “Un libro al giorno” e “GR Sociale”

15:00: “Musical...Mente", a cura della Commissione Nazionale Studi Musicali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS, con il coordinatore Antonio Quatraro e con la partecipazione di musicisti, Maestri e componenti della Commissione. Segnalateci attraverso telefonate, email e messaggi gli argomenti a tema musicale (a livello di ascolto, avviamento alla pratica e didattica) che vorreste fossero trattati  e ponete le vostre domande ai nostri ospiti;

16:00: SlashBox

Editrice, regista, animatrice culturale ma anche farmacista, mestiere mai così sotto i riflettori come in questi giorni: l'eclettica Elisabetta Sgarbi aprirà il nostro pomeriggio;

Voce e volto amatissimo dello spettacolo targato Rai, il fresco pensionato Vincenzo Mollica racconterà ai nostri microfoni la sua lunga carriera;

Alle 17:30 appuntamento imperdibile con la musica live: Max Tagliata imbraccerà per noi la sua fedele fisarmonica per regalarci magiche atmosfere tra jazz e tango 

18:00: "Chiedi al Presidente": diventa straordinariamente settimanale l'appuntamento con il Presidente Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS Mario Barbuto, che risponderà in diretta alle domande dei nostri ascoltatori.

18:35: Guida TV

Giovedì 2 aprile:

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano.

10:30: “Scrivono di Noi”;

11:00: Guida TV;

11:15:”C’è luce in cucina”; 

14:50: “Un libro al giorno” e “GR Sociale”

15:30: "Toccare l'arte alla Radio": la nuova rubrica a cura del Museo Tattile Statale Omero di Ancona che proporrà settimanalmente lezioni d'arte alla scoperta della tattilità e delle opere accessibili;

16:00: SlashBox

Torneremo a occuparci di un tema che ci sta particolarmente a cuore, quello della violenza di genere: ne discuteremo con vari ospiti trai quali Antonella Veltri, Presidente dell' Associazione Nazionale D.i.Re - Donne in Rete contro la violenza e la giornalista e scrittrice Annalena Benini;  

Gran finale in musica con uno degli appuntamenti più attesi (e partecipati) dalle ascoltatrici e dagli ascoltatori: le vostre playlist, che invitiamo a inviarci all’indirizzo email diretta@uiciechi.it

18:35: Guida TV

18:40: Classic Rock On Air

Venerdì 3 aprile:

7:00: "Slash Fitness";

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo;

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano; 

10:35: Guida TV;

10:40 "Il simposio dei lettori" la rubrica settimanale a cura di Rossella Lazzari che consiglierà un libro alle nostre ascoltatrici e ai nostri ascoltatori

11:15: "Slash Fitness";

11:45: “Grandangolo”, l'approfondimento cinematografico a cura di Marika Giori con recensioni dei film in uscita e curiosità sui protagonisti del grande (e piccolo) schermo.

14:30: “GR Sociale”

19:00: "Slash Fitness"

Vi rammentiamo che la replica della programmazione mattutina andrà in onda:

il lunedì dalle ore 12:00 alle ore 14:30,

il martedì, il mercoledì e il giovedì dalle 12:00 alle 14:30 e dalle 19:00 alle 21:30;

il venerdì dalle 12:00 alle 14:00, 

mentre la replica della programmazione serale andrà in onda:

il martedì, il mercoledì e il giovedì a partire dalle 21:30

Le trasmissioni saranno condotte da Luisa Bartolucci, Chiara Maria Gargioli e Renzo Giannantonio.

Gli ascoltatori, che invitiamo a partecipare con quesiti e contributi, potranno, come di consueto, scegliere diverse modalità di intervento

- Tramite telefono contattando durante la diretta il numero: 06-92092566 

- Inviando e-mail, anche nei giorni precedenti le trasmissioni, all'indirizzo: diretta@uiciechi.it

- Compilando l'apposito form di Slash Radio Web , o scrivendo sulla nostra pagina facebook Slash Radio Web. 

 Per ascoltare Slashradio sarà sufficiente digitare la seguente stringa: http://www.uiciechi.it/radio/radio.asp (per chi utilizza il Mac, la stringa sarà: http://94.23.67.20:8004/listen.m3u).

Oppure accendere la nostra app Slash Radio Web di Erasmo di Donato, che vi invitiamo a scaricare, onde averci sempre con voi! 

 Il contenuto delle trasmissioni verrà pubblicato: 

- Sul sito dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS all'indirizzo http://www.uiciechi.it/ArchivioMultimediale

 - sulla pagina Facebook Slash Radio Web https://www.facebook.com/SlashRadioWeb/

sulla quale andremo anche in diretta, in radiovisione ed alla quale vi invitiamo a mettere il vostro like onde divenire nostri followers, grazie.

Vi ricordiamo infine che adesso è ancora più facile ascoltarci: per i possessori dell'assistente vocale Alexa di Amazon è disponibile la skill di Slash Radio Web.

I comandi sono:

-   Alexa, AVVIA Slash Radio Web

oppure

-   Alexa APRI Slash Radio Web

di seguito il link di riferimento per Alexa Skill su Amazon Prime:

https://www.amazon.it/dp/B07NS18BTQ/ref=sr_1_1_nodl…

Si pregano le nostre strutture provinciali di dare la massima diffusione al presente comunicato.
8. NUOVI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO E CONTATTI DELLA SEZIONE

Lunedì e il giovedì dalle ore 9.00 alle 12.30 e dalle ore 14.00 alle 17.00, il mercoledì dalle ore 9.00 alle 12.30 e il venerdì dalle ore 9.00 alle 12.30 - Tel. n. 0376 32 33 17; Fax 0376 15 90 674; Per ascoltare il comunicato audio: tel. 0376 32.33.17, dal menù, digitare 2 per selezionare gli argomenti di interesse; e-mail uicmn@uiciechi.it; PEC: uicimantova@messaggipec.it; Facebook UICIMANTOVA; SITO: WWW.UICMANTOVA.IT

9. RASSEGNA STAMPA
9.1. GAZZETTA DI MANTOVA Ricette via whatsapp Per farmaci ed esami non si va in ambulatorio!
Mantova

Con l'obbiettivo di limitare ulteriormente gli spostamenti dei cittadini,la regione ha emanato un ordinanza che consente di ottenere le ricette per la prescrizione dei farmaci via email, SMS o WhatsApp.

Grazie al nuovo provvedimento, dunque, non sarà più necessario recarsi fisicamente dal medico e il paziente potrà recarsi in farmacia per il ritiro delle medicine solamente Con il numero della ricetta elettronica dematerializzata e la tessera sanitaria.

La novità riguarda anche i farmaci dei piani terapeutici (ricetta bianca e rossa) e cioè quelle cure a cui sono sottoposti i pazienti seguiti da uno specialista e con problemi di salute cronici.

La regione, tra l'altro, ha dato il via libera al rinnovo automatico per 3 mesi dei piani terapeutici in scadenza entro il 30 aprile e quindi, in soldoni, il medico di base potrà continuare a prescrivere i farmaci indicati dallo specialista.

Non solo. E di ieri la notizia che, a breve, i medici di famiglia potranno utilizzare la ricetta dematerializzata pure per le analisi del sangue e le radiografie.

Insomma, prima di recarsi in ambulatorio conviene telefonare al medico in modo da non uscire di casa senza un reale motivo.

IN CITTÀ : PIAZZALE GRAMSCI
La farmacia comunale ha orario continuato

Da questa settimana fino alla fine dell'emergenza covid-19,la farmacia comunale gramsci di Mantova, in piazzale gramsci 10, farà orario continuato. Sarà, quindi, aperta al pubblico tutti i giorni dalle 8:30 alle 19:30, domenica compresa. L'atto è stato firmato ieri dal sindaco Mattia Palazzi. <<ringrazio Aspef, farmacia mantovane srl e soprattutto il personale della farmacia per l'impegno, ancora maggiore - ha detto Palazzi - che viene richiesto loro. Ho firmato l'atto perché ritengo importante che il comune, nel limite del possibile, aumenta e rafforzi i servizi fondamentali >>
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OFFERTA UNA CASA SFITTA AL PERSONALE DEL POMA

BACHECA SOLIDALE SU FB IN TREMILA OFFRONO AIUTO DURANTE LA QUARANTENA

Mai come in questo periodo, virtuale e reale si intrecciano, Restiamo a casa e la società passa attraverso internet, oggi più che mai. E così anche la solidarietà si trasferisce sui social network e nascono gruppi di aiuto reciproco. Su Facebook oltre tremila mantovani si sono uniti “io ti aiuto”, una bacheca solidale in cui ognuno secondo le proprie possibilità tende la mano al prossimo. “Lo scopo – spiega il fondatore del gruppo, Alessandro Martini- è aiutarsi l’un l’altro in base alle necessità che ognuno di noi ha. C’è il tecnico informatico che risolve per telefono i problemi di chi è in smart working, chi mette a disposizione appartamenti per il personale del Poma, chi si rende disponibile a svolgere commissioni per altri nel tragitto casa-lavoro”. “io ti aiuto” ha anche avviato una raccolta fondi per il reparto di Pneumologia del Poma. Scorrendo i post del gruppo si trova davvero di tutto. Una donna di Quingentole scrive :”Abbiamo delle uova fresche di questa settimana da donare a chi ne ha bisogno. Li regaliamo a famiglie che abitano vicino a noi, venite a prendervele”. Piccoli gesti che commuovono durante i giorni surreali scanditi dai bollettini di guerra sul coronavirus.

“Io lavoro al Gigante – scrive un’iscritta – se qualcuno ha bisogno della spesa ci sono, abito a Mantova centro”. 

“Uno dei nostri obiettivi principali- dice Martini – è rendere disponibili i contatti di tutte le aziende e supermercati che fanno consegna a domicilio”. E in effetti sulla bacheca di “io ti aiuto” ne compaiono di nuovi ogni giorno, insieme a decine di post utili pensati per dare una mano alle persone che fanno maggiormente fatica ad orientarsi nel corso dell’emergenza continua causata dal Covid-19.

Vincenzo Corrado

9.3. Il Fatto Quotidiano del 18 marzo 2020 - .Coronavirus, appello Unione ciechi: “Rischio autoconfinamento per centinaia di persone. Mancano volontari per acquisto cibo e medicine”

L'allarme dell'associazione che chiede un maggiore impegno da parte delle istituzioni per la tutela delle persone non vedenti o ipovedenti. Le testimonianze raccolte da ilfattoquotidiano.it: "Non possiamo aspettare oltre due settimane per mangiare o per avere le medicine"

di Renato La Cara. 18 MARZO 2020

Non ci sono solo gli appelli delle associazioni di disabili gravissimi a chiedere che, di fronte all’emergenza coronvirus famiglie e utenti non siano abbandonati.

 Tra le varie associazioni che hanno denunciato numerosi disagi in queste ore c’è l’Unione italiana ciechi (Uici). “Le misure di prevenzione e contenimento della diffusione del virus”, si legge nell’appello diffuso nelle scorse ore, “stanno mettendo a rischio isolamento le persone con disabilità soprattutto a causa della mancanza di volontari e di altre figure di supporto fondamentali”. Il riferimento è in particolare alle esigenze e ai bisogni fondamentali delle persone non vedenti e ipovedenti: “Mancano volontari a supporto, accompagnatori e altri operatori che svolgono servizi essenziali di assistenza”.

Come “la spesa di alimentari, farmaci o semplicemente l’accompagnamento nei movimenti”. Segnalano infatti “persone in grande difficoltà perché la disabilità non consente loro di rispettare sempre la distanza di sicurezza dagli altri e perché costrette a un autoconfinamento a casa, prive di assistenza di volontari a supporto”. L’Uici inoltre si dice “a disposizione delle istituzioni per individuare e attuare insieme le giuste soluzioni”

scrive il presidente dell’Unione italiana ciechi Mario Barbuto. “Il coronavirus sta creando enormi disagi soprattutto alle persone con disabilità e alle loro famiglie”, esordisce l’appello.

“In Italia ci sono oltre 360mila ciechi assoluti e oltre un milione e mezzo di ipovedenti e pluridisabili. Persone in grande difficoltà perché la disabilità non consente loro di rispettare sempre la distanza di sicurezza dagli altri e perché costrette a un autoconfinamento a casa, prive di assistenza di volontari a supporto”. Quindi, Uici chiede “l’assistenza obbligatoria” e che sia “creata un unità di supporto permanente e stanziare risorse per le associazioni che stanno facendo fronte all’emergenza”.
9.4. Fortune Italia.com del 23.03.2020 - Coronavirus, OrCam dona dispositivi lettura per non vedenti

Offrire un aiuto concreto alle persone non vedenti e agli ipovedenti in un momento in cui l’opportunità di accesso immediato, costante e aggiornato alle informazioni è essenziale per tutti i cittadini. Questo è l’obiettivo con cui OrCam Technologies, azienda con sede in Israele, ha sviluppato OrCam MyEye 2, un dispositivo weareable basato su intelligenza artificiale. OrCam, in collaborazione con il distributore nazionale Vision Dept, a causa della grave situazione di emergenza sanitaria che sta colpendo il nostro Paese, ha deciso di avviare un programma che prevede la spedizione gratuita del device OrCam MyEye 2 a chiunque ne faccia richiesta. Si pot rà utilizzare il dispositivo, per un mese, senza alcun costo, per poter recuperare quella autonomia necessaria per essere informati ma anche per svolgere le operazioni quotidiane come prendere un farmaco senza errori o scegliere cosa mangiare senza chiedere l’assistenza di una terza persona.

OrCam Technologies è stata fondata nel 2010 dagli innovatori israeliani Amnon Shashua e Ziv Aviram, che sono anche i co-fondatori di Mobileye (una società Intel), leader del sistema di prevenzione di collisione e innovatore autonomo di guida. OrCam sfrutta la visione computerizzata basata sull’AI per fornire una maggiore indipendenza alle persone non vedenti o ipovedenti, ipoudenti, con difficoltà di lettura, e non solo. Il dispositivo di punta della società OrCam MyEye 2 è stato nominato dal Time tra le migliori invenzioni del 2019.

Un device leggero e compatto, delle dimensioni di un dito, che, grazie a una tecnologia pionieristica, è in grado di leggere mediante una sintesi vocale di elevata qualità testi stampati e digitali, su qualunque superficie anche distanti, in tempo reale. Dotato di altoparlante ma anche di connettività Bluetooth per poter essere collegato ad apparecchi acustici o a delle semplici cuffie. Giornali, libri, schermi per computer e smartphone, testi su brochure e volantini, etichette sui prodotti dei supermercati diventano immediatamente accessibili. Tra le altre caratteristiche di OrCam MyEye 2, il riconoscimento dei volti istantaneo e l’identificazione di prodotti di largo consumo, colori e banconote. Grazie ai dispositivi OrCam chi ha gravi problemi alla vista può sentirsi molto più integrato nella società e, in questo periodo complesso, può avere uno strumento decisivo per non restare indietro su tutte le informazioni di cui è necessario disporre.

“In questi giorni così difficili – spiega Irie Meltzer, Orcam Technologies Regional Director per l’Italia e la Cee – è importante offrire aiuto e assistenza, soprattutto a persone che già devono fronteggiare un disagio legato alla vista e anche alla impossibilità di contare sull’aiuto di terzi. OrCam vuole essere il più possibile vicino alla comunità dei non vedenti e degli ipovedenti in Italia per aiutare le persone a reperire informazioni su cosa succede giorno per giorno e sulle misure di sicurezza da adottare”.

9.5. Il Corriere della Sera del 26.03.2020

Coronavirus, rischi e problemi per ciechi e ipovedenti: "Non lasciateci soli"
di Claudio Arrigoni

Sono fra le persone più esposte alla possibilità di un contagio. E’ la stessa Organizzazione Mondiale della Sanità a spiegarlo: il rischio è maggiore per chi ha un deficit visivo grave o ha perso la vista. Le persone cieche e ipovedenti hanno bisogno di accortezze specifiche proprio per la condizione in cui vivono (cliccando qui alcuni dei motivi come sono elencati nel blog dell’Oms). “I ciechi sono già evidentemente tra i più fragili sotto il profilo del mantenimento della distanza di sicurezza, della mobilità assistita, del ricorso allo smart working, per esempio, ma al momento è del tutto azzerata l’assistenza domiciliare. Non ci sono più infatti i volontari per esigenze di prima necessità a casa come la spesa o l’acquisto farmaci e lo stesso per il personale di supporto agli studenti disabili con la sospensione del servizio scolastico”, spiegano all’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti.

La situazione creata dalla pandemia, come ogni giorno sottolineiamo su InVisibili, sta creando enormi disagi soprattutto alle persone con disabilità, a quelle con le fragilità maggiori e alle loro famiglie. In Italia ci sono oltre 360 mila ciechi e oltre un milione e mezzo di ipovedenti o con più di una disabilità. Persone in grande difficoltà perché la disabilità non consente loro di rispettare sempre la distanza di sicurezza dagli altri, debbono usare in particolare il tatto e, costrette come tutti a rimanere a casa, sono però prive di una rete di assistenza a supporto. Per chi ha lavoro, in molti casi, vi è impossibilità a svolgerlo da casa. Da Uici lamentano forti problematiche di mobilità per recarsi sul posto di lavoro, sia per la notevole carenza di accompagnatori sia perché a questi ultimi, quando ci sono, viene spesso negato l’ingresso nei luoghi da raggiungere insieme alla persona accompagnata. Spiega a InVisibili Mario Barbuto, presidente Uici: “Stiamo cercando di far introdurre nel decreto Cura Italia, un voucher specifico per le persone con disabilità, non cumulabile comunque con altri che già ci sono, per far fronte alle esigenze individuali. Abbiamo concluso una intesa con la Croce Rossa Italiana per la quale i nostri presidenti territoriali possano chiedere un sostegno per esigenze quotidiane, come fare la spesa, ai presidenti locali della Cri”.

L’Uici chiede “venga garantita l’assistenza domiciliare per sopperire almeno alle primarie necessità di spesa alimentare, farmaci, cure o accompagnamento al lavoro (laddove non ci sia la possibilità di lavorare da casa). Inoltre, le misure già in parte previste nel Decreto-legge n. 14/2020 recante ‘Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19’ debbono essere rafforzate e rese obbligatorie, stabilendo il dovere, e non la facoltà, per gli enti locali di fornire assistenza e supporto alle persone in condizione di disabilità.

Le associazioni nazionali di categoria e in particolare UICI con le sue 21 sedi regionali, 107 territoriali, sottosezioni e Istituzioni collegate, in queste settimane così convulse, stanno svolgendo un ruolo di presidio informativo e di sostegno psicologico e operativo a supporto e spesso in supplenza delle Istituzioni Pubbliche, ma cominciano a essere allo stremo delle forze”.

A questo si aggiungono le difficoltà quotidiane, quali quella semplicemente di fare la spesa, usando quella a domicilio, visto i tempi di consegna che sono enormemente dilatati. Barbuto sta sollecitando “le grandi catene distributive a dare priorità alle persone con disabilità o comunque a trovare una soluzione di buon senso insieme come nello spirito di Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti”. In Abbruzzo è stato concluso un accordo in questo senso con Carrefour.

Spiega Barbuto: “Le emergenze sanitarie richiedono misure drastiche ma come Associazione rappresentativa dei ciechi e degli ipovedenti italiani sentiamo il dovere di porre in evidenza le criticità di questo momento e metterci a disposizione delle Istituzioni per individuare e attuare insieme le giuste soluzioni. Quest’anno ricorre tra l’altro il Centenario della nostra fondazione che torneremo a celebrare in decine di città italiane appena questo incubo sarà passato. Un appuntamento che ripercorre cento anni di battaglie che i ciechi hanno condotto per guadagnarsi diritti elementari come la cura, l’istruzione, il lavoro…la vera inclusione sociale”.

